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l’esordio
«Cari amici, è con gioia che mi
unisco a voi via Twitter. Grazie
per la vostra generosa risposta.
Vi benedico tutti di cuore»

Ecco i primi tweet del Papa
«Chi crede non è mai solo»

DI ANDREA GALLI

ari amici, è con gioia che mi unisco a voi
via Twitter. Grazie per la vostra generosa ri-
sposta. Vi benedico tutti di cuore». Sono

passati pochi minuti dalla fine dell’udienza in Aula Ner-
vi e Benedetto XVI, dopo aver indugiato qualche istan-
te con l’indice destro sul tablet, il piccolo computer che
gli sta di fronte, lancia in Rete il suo primo cinguettio, in
inglese «tweet», sul social network del momento, ossia
Twitter. In un certo senso è un momento storico: per la
prima volta un Papa si mette a colloquio direttamente,
in modo interattivo, con il popolo che vive e comunica
in quelle realtà virtuali che sono le «reti sociali». Con le
debite proporzioni, ovviamente, è stato ricordato che
sempre il giorno 12 ma di febbraio, anno 1931, Pio XI i-
naugurò la Radio Vaticana con il radiomessaggio Qui ar-
cano Dei. Il tweet in italiano è arrivato con qualche mi-
nuto di ritardo rispetto alla versione inglese. Piccoli di-
sguidi a parte, il numero dei follower – per usare l’enne-
simo anglismo internettiano, ossia le persone che se-

guono il Papa in tutte e 8 le
versioni linguistiche del
suo account @pontifex –
dopo il primo messaggio è
schizzato verso l’alto e ora
viaggia ben oltre il milio-
ne. Ad assistere il Papa nel-
l’invio del suo tweet è sta-
to Thaddeus Jones, officia-
le del Pontificio Consiglio
per le comunicazioni so-
ciali. Attorno al tavolo do-
ve si è svolta la scena, an-
che alcuni ospiti laici: Mika
Rabb e Andrew Jadick, due

studenti statunitensi della Villanova University, ateneo
cattolico degli agostiniani in Pennsylvania,
che lavorano attualmente presso il Pontifi-
cio Consiglio per le comunicazioni sociali;
la giornalista messicana Katia Lopez-Ho-
doyan, corrispondente per l’agenzia tv
newyorkese Sunrise World News e in forze
anche a un’altra agenzia televisiva, Rome Re-
ports; insieme a loro, defilata, una rappre-
sentante di primo piano dello stesso Twitter,
ossia Claire Diaz Ortiz. Appena 30enne, Diaz
Ortiz è infatti a capo delle settore innova-
zione sociale del gigante americano della Re-
te, ed è incaricata di gestire le relazioni con
le realtà religiose.
Poco le 12 Benedetto XVI ha invece rispo-
sto così a una domanda arrivatagli attra-
verso Twitter, su come vivere l’Anno della fe-
de: «Dialoga con Gesù nella preghiera a-
scolta Gesù che ti parla nel Vangelo, incon-
tra Gesù presente in chi ha bisogno». In-
torno alle 15 è arrivata un’altra risposta,
questa volta alla domanda su come vivere
la fede in Cristo in un mondo senza spe-
ranza: «Con la certezza che chi crede non è
mai solo – sono state le parole del Papa –,
Dio è la roccia sicura su cui costruire la vi-
ta e il suo amore è sempre fedele». A metà
pomeriggio, il terzo e ultimo tweet della
giornata, relativo alla domanda «Come es-
sere più portati alla preghiera quando sia-
mo così occupati con le questioni del lavo-
ro, della famiglia e del mondo?»: «Offrire o-
gni cosa che fai al Signore, chiedere il suo
aiuto in ogni circostanza della vita quoti-
diana e ricordare che ti è sempre accanto».
Quale il messaggio che la presenza di Joseph
Ratzinger su Twitter può dare? Per monsi-
gnor Paul Tighe, irlandese, segretario del
Pontificio Consiglio delle comunicazioni so-
ciali, «innanzitutto la sua disponibilità – un uomo di 85
anni – a mettersi in gioco, entrando con coraggio, ma an-
che con semplicità, all’interno di questo spazio comu-
nicativo». E all’obiezione che lo spazio di 140 caratteri –
la lunghezza massima che possono avere i tweet – sem-
bra un po’ risicato per veicolare riflessioni sufficiente-
mente articolate, Tighe ribatte: «La maggior parte dei
versetti del Vangelo ne ha di meno: pensiamo alle bea-
titudini, che sono molto più brevi. Circa l’efficacia di
questa forma di comunicazione mi piace ricordare la
parabola del buon seminatore: il seme cade su un ter-
reno sassoso o in mezzo ai rovi dei pregiudizi negativi e
soffoca, ma cade anche su un terreno buono e disponi-
bile e così porta frutto e si moltiplica». Greg Burke, il con-
sulente per la comunicazione della segreteria di Stato,
ha detto in un’intervista che il Papa ha manifestato «sor-
presa ed entusiasmo» per la grande accoglienza che ha
ricevuto su Twitter. «Personalmente – ha aggiunto Burke
– l’ho visto un po’ come nel viaggio negli Stati Uniti, quan-
do rimase sorpreso da tanta accoglienza ed entusiasmo
e chiedeva: "davvero tutte queste persone sono qui per
me?"». Tra i tanti messaggi inviati direttamente al Papa
ce n’è stato anche uno di Pietro Orlandi, che ha chiesto
alla Santa Sede di «impegnarsi nella ricerca della verità»
nella vicenda del rapimento della sorella, Emanuela Or-
landi. «Non credo che Twitter sia il luogo adatto per par-
lare sul serio di cose così serie», ha commentato Burke.
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Quattro i
messaggi ieri.
Dopo il primo,
il numero
dei follower è
schizzato verso
l’alto e ora
viaggia ben
oltre il milione

l’esperto
Don Padrini, ideatore di iBreviary:
«Anche online si realizza la missione»
DI GIACOMO GAMBASSI

el suo primo tweet ha scelto la
parola «gioia» per salutare il
popolo della Rete. Un voca-

bolo che Benedetto XVI ha messo al
centro del suo pontificato. «E che da
adesso è anche la chiave di lettura per
comprendere l’utilizzo del suo account
su Twitter», spiega don Paolo Padrini.
Trentanove anni, parroco a Stazzano
nella diocesi di Tortona, ribattezzato
dai media «il prete che por-
ta l’iPad sull’altare», è la
mente dell’applicazione i-
Breviary e dal 2009 coordi-
na il progetto Pope2You.net
del Pontificio Consiglio del-
le comunicazioni sociali.
Ieri ha rilanciato subito i
messaggi del Papa. «Del re-
sto la condivisione rappre-
senta la cifra che Benedet-
to XVI ci indica con il suo
ingresso su Twitter. L’inten-
to è quello di ricercare un
contatto con chi si affida al
social network. In questo sta
la forza evangelizzatrice del
canale che diventa veicolo
di incontro concreto tra il
Vangelo e l’uomo del nostro
tempo che abita anche gli
ambienti digitali».
Nel suo blog, Passi nel deserto, don Pa-
drini ha scritto che i «cinguettii» del
Papa sono «una vera e propria pre-
senza ministeriale». «Basta guardare
all’account: non è Benedetto XVI, ma
Pontifex – afferma il sacerdote pie-
montese –. Ciò significa che anche in
questa comunità online si realizza u-
na parte della sua missione. Se valu-
tassimo il suo sbarco su Twitter sol-
tanto dal punto di vista personalistico,
perderemmo molto del valore di que-
sta presenza».
Certo, occorre conciliare la brevità –
che è tratto caratteristico della piat-
taforma di microblogging più cono-
sciuta al mondo – con le verità di fede.
«La profondità di un messaggio non è

data dal numero di caratteri. È dalla
capacità di toccare il cuore e la mente
che scaturisce l’efficacia della comu-
nicazione. Chi si ferma alla questione
della lunghezza è come lo stolto che si
limita a guardare il dito del saggio men-
tre lui indica la luna. Ecco, il Papa de-
cide di condividere sul web la bellezza
della fede e nel suo gesto sta il deside-
rio di aiutare ad alzare lo sguardo».
Il dialogo con il successore di Pietro è
anche l’obiettivo del sito Pope2You.net.

«Si tratta di un ulteriore op-
portunità per offrire un lega-
me costante fra il Pontefice e
i giovani. Di fatto vogliamo
tradurre la parola del Papa in
un linguaggio a misura di ra-
gazzo. E il prossimo anno sarà
proposto un itinerario per rac-
contare la propria esperienza

di fede "giovane" attraverso
la Rete mettendola nelle
mani del Pontefice».

Al mondo di Internet Bene-
detto XVI guarda con atten-
zione. Come testimoniano gli
ultimi messaggi per la Gior-
nata mondiale delle comuni-
cazioni sociali. Il tema del
2013 sarà Reti sociali: porte di
verità e di fede; nuovi spazi di
evangelizzazione. «È vero che
i social network sono come

varchi da cui passano anche le do-
mande spirituali. Ebbene, serve esse-
re testimoni in mezzo all’umanità che
vive gli spazi virtuali. Ed è uno degli
impegni per affrontare la sfida della
nuova evangelizzazione. Comunque
questi strumenti richiedono un’atten-
ta conoscenza: non solo per schivarne
i pericoli ma anche per potenziarne gli
elementi positivi. In ogni caso è sem-
pre stato proficuo l’approccio della
Chiesa con le novità tecnologiche: la
storia ci dice che la comunità eccle-
siale è riuscita ad andare oltre le pure
tematiche tecniche per proporre al-
l’uomo, anche con queste meraviglie,
un incontro di salvezza».
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«I social
network?
Varchi da cui
passano
le domande
spirituali» 

GUIDA ALL’USO

er diventare "seguace" del Papa su twitter
occorre prima aprire un account sul social

network. Per prima cosa andate all’indirizzo
www.twitter.com: nella pagina che si apre c’è un
apposito spazio riservato a chi si deve registrare
per la prima volta al servizio. Inserite nome,
cognome, il vostro indirizzo di posta elettronica e
una password che vi servirà per accedere al sito.
Una volta registrati verrete inviati a una seconda
pagina dove il sistema farà una verifica sul livello di
sicurezza della vostra password e vi chiederà di
creare un "nome utente": quello che vi identificherà
su Twitter. Attenti alle omonimie: ci sono milioni di
persone che "cinguettano" e il vostro nome
potrebbe essere già "occupato". Dovete provare

diverse combinazioni di nomi e numeri per trovare
un nome che vi identifichi senza errori. Una volta
creato il vostro profilo, dovete andare alla ricerca
degli account (così si definiscono i profili delle
persone o delle associazioni presenti su Twitter)
che vi interessano: per identificarli dovete mettere
la chiocciolina (@) prima del nome. Nel caso di
Benedetto XVI dovete digitare nello spazio "Cerca"
in alto a destra la parola @Pontifex_it. Una volta
individuato il profilo (aiutatevi con la foto) dovete
semplicemente cliccare sull’icona azzurra con la
scritta "Segui", quando compare la scritta
"Following" l’operazione è andata a buon fine.
Inizierete a ricevere sul vostro account tutti i
messaggi trasmessi da @Pontifex_it (I.Se.)

P

ll Calendario d’Avvento in un’«app» gratuita

DI GIORGIO BERNARDELLI

ra i tanti modi per u-
tilizzare Twitter e gli
altri social network

per una parola cristiana sul
web ce ne sono alcuni che in
maniera interessante fanno
incrociare i nuovi linguaggi
con gesti dalla lunga tradi-
zione. Una delle caratteri-
stiche di questi nuovi stru-
menti, infatti, è che si pre-
stano molto bene anche ad

T

accompagnare un cammi-
no prolungato. Non stupi-
sce, dunque, constatare che
ad esempio il Calendario
dell’Avvento sta scoprendo
online una nuova primave-
ra. Alle tradizionali fine-
strelle da aprire c’è chi come
il Cafod - l’equivalente del-
la Caritas per la Chiesa cat-
tolica inglese - ha lanciato
come alternativa un’appo-
sita app scaricabile gratui-
tamente sul proprio
smartphone. Un’idea mira-
ta soprattutto ai giovani che
sul cellulare possono così
trovare ogni giorno un ver-
setto della Parola di Dio, u-
na breve riflessione e la pro-
posta di un gesto di solida-

rietà nel cammino verso il
Natale. 
Sempre in Gran Bretagna
l’arcivescovo di York John
Sentamu, il "numero due"
della Chiesa anglicana, twit-
ta ogni mattina la sua me-
taforica finestrella del ca-
lendario dell’Avvento. E in
alcune giornate propone
anche un link a un brevissi-
mo suo video su YouTube.
Altro conto alla rovescia ver-
so il Natale online è quello
di xt3.com, il sito della pa-
storale giovanile dell’arci-
diocesi di Sidney in Austra-
lia (dove xt3 sta per «Cristo
nel terzo millennio»). Qui la
cosa interessante è che per
proporlo i giovani australia-

ni hanno addirittura fatto
girare su YouTube un video
che ammicca al tormento-
ne musicale del momento
Gangnam Style, presentan-
do ovviamente il silenzio e
la preghiera come alternati-
ve allo stile di vita frenetico
che il rapper coreano rap-
presenta.
In Francia, invece, i dome-
nicani di Lille utilizzano già
da anni il web 2.0 come u-
na piattaforma per propor-
re durante i tempi forti del-
l’anno liturgico retraitedan-
slaville.org, un cammino
spirituale quotidiano dove
l’elemento caratterizzante è
proprio l’utilizzo di tutte le
possibilità che le nuove tec-

nologie offrono per cammi-
nare insieme: dal sito ogni
giorno è possibile scaricare
la meditazione quotidiana
sia forma testuale sia in au-
dio mp3, ma anche una se-
rie di strumenti multime-
diali che aiutano la pre-
ghiera personale. E chi lo
desidera - poi - attraverso
un blog e una chat seguita a
turno dai religiosi, può con-
dividere il suo percorso an-
che con altre persone, an-
che senza poter stare fisica-
mente insieme.
Tornando a Twitter, infine,
è interessante segnalare la
scelta compiuta in Egitto dal
patriarca dei copti Tawadros
II, anche lui da pochi giorni

attivo con il suo profilo
@PopeTawadros. Il religio-
so ha scelto un altro ap-
proccio dalla lunga tradi-
zione: in questo mese di di-
cembre ha invitato i suoi
follower a leggere insieme a
lui un libro della Scrittura, il
libro dei Proverbi, un capi-
tolo al giorno. Ogni mattina
twitta un versetto scelto e
per tanti copti quella paro-
la accompagnata da un bre-
ve pensiero suona come un
accompagnamento nelle
giornate difficili che il Pae-
se sta vivendo. Un altro
sguardo sapiente che anche
solo 140 caratteri possono
aiutare a coltivare.
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il segno
Dal tempo che prepara 
al Natale alle catechesi 
sempre più spesso
la Parola si diffonde
con i nuovi linguaggi

Così si può diventare «seguace» di Benedetto XVI


